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Objectives and Methodology of the Conference

ObjeCt

The object of the Conference is “Environmental Governance” (“institutions 
and mechanisms for protecting the environment and resolving disputes” or “a 
coherent and transparent machinery for the discussion and elaboration of rules, 
policies and plans for the protection of the environment, as well as procedures to 
implement them and ensure compliance with them”).

ObjeCtIves

The Conference has a scientific character. It will study the mechanisms with 
which local, national, regional and international institutions are responding 
to environmental challenges. At this point in time, reflecting on all aspects 
governance, that is, integrating the role and responsibilities of all the actors 
involved is necessary for establishing a coherent and effective environmental 
policy.

MethOdOlOgy

The Conference aims at fostering the widest discussion on the issues raised by 
many of the speakers. Therefore, it is structured in round table sessions in order 
to ensure that there is also time for discussion and that the other participants 
who do not appear in the programme can contribute to the debate. The speakers 
will only have a maximum of ten minutes to present the main arguments set out 
in their papers which will be printed in full in the Proceedings.

sessIOns

After the Inaugural Session, the first round table is planned regarding global 
environmental challenges and the need and urgency for their governance: 
important personalities from the legal, scientific, economic and ethical worlds 
will be participating.
This will be followed by a round table dedicated to the problem of guaranteeing the 
effectiveness of international environmental law: the law, its general principles 
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Finalità e metodo della Conferenza

OggettO

La Conferenza ha per oggetto il tema della “Governance ambientale” (“insitutions 
and mechanisms for protecting the environment and resolving disputes” or “a 
coherent and transparent machinery for the discussion and elaboration of rules, 
policies and plans for the protection of the environment, as well as procedures to 
implement them and ensure compliance with them”).

FInAlItà

La Conferenza ha carattere soltanto scientifico. 
Essa studia i meccanismi con i quali le Istituzioni locali, nazionali, regionali ed 
internazionali stanno rispondendo alle sfide ambientali.
Ragionare in termini di governance complessiva, cioè di integrazione del ruolo 
e delle responsabilità di tutti i soggetti coinvolti, costituisce ormai una necessità 
per una politica ambientale coerente ed efficace.

MetOdO

La Conferenza intende favorire la più ampia discussione sui temi affrontati da un 
gran numero di relatori. Perciò è strutturata secondo il metodo delle tavole rotonde 
ed assicura uno spazio di dibattito e partecipazione anche per i partecipanti che 
non sono inseriti nel programma. I relatori dovranno contenere al massimo entro 
dieci minuti il loro intervento che dovrà essere sintetico, rinviando alla relazione 
scritta la più completa trattazione del tema.

ARtICOlAZIOne

Dopo la Sessione inaugurale, è prevista una prima tavola rotonda che riguarda 
le sfide globali dell’ambiente e la necessità e urgenza della loro governance: 
partecipano importanti personalità del mondo etico, economico, scientifico e 
giuridico.
Segue una tavola rotonda dedicata al problema di assicurare l’effettività del diritto 
internazionale dell’ambiente: questo diritto merita di essere meglio conosciuto 



and its different fields as well as the implementation mechanisms currently in 
force, deserve to be more widely known. Legal experts from different countries 
will take part in this round table. Next the Conference will look at the role of 
local and national administrative authorities: the roundtable provides for the 
presentation of a limited number of local and national experiences of governance 
and is aimed at verifying the difficulties and the priorities encountered. On a 
logical level, this will be followed by a review of environmental governance 
over wider areas compared to the national arena: this round table will cover 
environmental governance in the European Union, in the Mediterranean – Black 
Sea ecosystem, in the Arctic and in Antarctic. In this case, the emphasis will be on 
how co-operation among the States seeks to solve problems of common interest 
and to indicate possible solutions for improvements.
The round table dedicated to proposals for reforming the current system of 
international environmental governance, namely, the transformation of UNEP 
into a United Nations’ Agency for the Environment, is of special importance. 
Here representatives from institutions and experts who have, up until now, 
concentrated in particular on this problem will speak. After this, there will be 
a very important round table devoted to the theme of justice. This topic will be 
addressed by judges from various countries in order to clarify the important 
role they perform in environmental protection. Then, space is given to the 
experiences of existing international courts: the European Court of Justice; the 
Permanent Court of Arbitration in the Hague; the International Court of Justice 
in the Hague; the International Tribunal of the Law of the Sea. Experts who are 
highly qualified in relation to State responsibility and access to justice will also 
participate in this round table.
The last round table relates to the role of civil society in environmental protection. 
As appears in the programme, various organisations will participate by describing 
their experiences and by making proposals for modifying the current model of 
international environmental justice.

FInAl ResOlutIOn

The Final Resolution which will not be political in nature will summarise the 
main proposals emerging from the Conference.



sia nei principi generali, sia nei contenuti differenziali, sia nei meccanismi di 
implementazione previsti attualmente. Partecipano a questa tavola rotonda 
giuristi di diversi Paesi.
La Conferenza si dedica successivamente al ruolo delle autorità amministrative, 
locali e nazionali: la tavola rotonda prevede la presenza di un numero limitato di 
esperienze di governance locale e nazionale ed è finalizzata a verificare quali sono 
le difficoltà e le priorità riscontrate.
Segue sul piano logico uno sguardo alla governance ambientale su aree più 
vaste rispetto a quelle nazionali: una tavola rotonda comprende i temi della 
governance ambientale nell’Unione Europea, nell’ecosistema Mediterraneo 
- Mar Nero, nell’Artico e nell’Antartico; in questo caso, si cerca di evidenziare 
come la collaborazione degli Stati mira a risolvere problemi di comune interesse 
e ad indicare possibili soluzioni migliorative. 
Di particolare importanza è la tavola rotonda dedicata alle proposte di riforma 
dell’attuale sistema di governance internazionale ambientale, cioè della 
trasformazione dell’UNEP in una vera e propria Agenzia delle Nazioni Unite per 
l’ambiente. Su questo tema è sembrato saggio dare la parola ai soggetti istituzionali 
ed agli esperti che hanno particolarmente seguito finora questa problematica.
Segue nella Conferenza una tavola rotonda di grande importanza dedicata al 
tema della giustizia. Questo tema viene affrontato da giudici di vari Paesi nel 
senso di chiarire l’importante ruolo svolto per la protezione dell’ambiente. 
Viene dato successivamente uno spazio adeguato alle esperienze delle Corti 
internazionali esistenti: la Corte di Giustizia delle Comunità Europee; la Corte 
Permanente di Arbitrato dell’Aja; la Corte Internazionale di Giustizia dell’Aja; 
il Tribunale Internazionale del Diritto del Mare. Partecipano alla tavola rotonda 
anche alcuni esperti con particolare riferimento ai temi della responsabilità degli 
Stati e dell’accesso alla giustizia.
La tavola rotonda finale riguarda il ruolo della società civile nella protezione 
dell’ambiente. Come risulta dal programma partecipano vari organismi portando 
delle esperienze e suggerendo proposte di modifica dell’attuale modello di 
giustizia internazionale dell’ambiente.

RACCOMAndAZIOne FInAle

La Raccomandazione finale, che non ha carattere politico, riassume le principale 
indicazioni emerse dalla Conferenza.



PROgRAMMA 
giovedì 20 maggio 2010

Ore 9:30 – 10:15 sessIOne InAuguRAle

Presiede ed introduce: Giovanni Conso, Presidente Onorario ICEF; già Presidente, Accademia 
Nazionale dei Lincei, Roma

Indirizzo di saluto:
Franco Frattini, Ministro degli Affari Esteri, Roma

Intervento introduttivo: Stefania Prestigiacomo, Ministro dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e 
del Mare; Co-Presidente, Gruppo per la Governance Ambientale Internazionale IEG/UNEP 

Ore 10:15 – 10:30 Coffee – break

Ore 10:30 – 11:40 I sessIOne: tavola Rotonda: la necessità e l’urgenza della governance 
per le sfide globali dell’ambiente

Presiede ed introduce: Amedeo Postiglione, Direttore ICEF; Presidente Onorario Aggiunto Corte 
Suprema di Cassazione; Vice Presidente, Forum UE dei Giudici per l’Ambiente

S. E. Cardinale Renato Raffaele Martino, Presidente Emerito, Pontificio Consiglio della Giustizia e della 
Pace, Città del Vaticano
Celestina tinelli, Consiglio Superiore della Magistratura, Roma
Glauco nori, Avvocato Generale Aggiunto, Avvocatura dello Stato, Roma
Maurizio Conte, Assessore all’Ambiente, Regione Veneto, Venezia
Alan Friedman, giornalista economico, New York
Filippo giorgi, Centro Internazionale Abdus Salam per la Fisica Teorica, Trieste
David stevenson, Direttore, Divisione Politiche e Strategie, Programma Alimentare Mondiale (PAM), Roma

dibattito

Ore 11:40 – 13:00 II sessIOne: tavola Rotonda: la governance ambientale e l’effettività del 
diritto internazionale dell’ambiente

Presiede ed introduce: Nicholas A. Robinson, Co-Direttore, Centro per gli Studi Giuridici Ambientali, 
Pace Law School, New York; già Presidente, Commissione per il Diritto Ambientale, IUCN

Le esperienze delle istituzioni ed organi di controllo all’interno delle Convenzioni 
internazionali sull’ambiente, Lucien Chabason, Direttore Aggiunto, Istituto per lo Sviluppo 
Sostenibile e le Relazioni Internazionali (IDDRI), Parigi

La procedura di “non compliance” come modello comune, Sergio Marchisio, Sapienza Università 
di Roma; Direttore, Istituto di Studi Giuridici Internazionali, CNR, Roma

Il nuovo principio di non regressione del diritto ambientale, Michel Prieur, Presidente, Centro 
Internazionale di Diritto Ambientale Comparato (CIDCE); Direttore Scientifico, Centre de recherche 
interdisciplinaire sur le droit de l’environnement, de l’aménagement et de l’urbanisme (CRIDEAU), 
Università di Limoges, Francia

Giustizia ambientale e rifugiati ecologici, Laura Westra, Università di Ottawa; Presidente, Gruppo 
per l’Integrità Ecologica Globale, Toronto, Canada

Prevenzione, ispezione e riparazione nel caso di incidenti e disastri per i casi di danno 
ambientale di rilevanza internazionale, Branca Martins da Cruz, Direttrice, Istituto Lusìada per il 
Diritto Ambientale (ILDA), Università Lusìada, Lisbona, Portogallo

Il controllo del Pianeta dallo spazio, Roberto somma, Thales Alenia Space, Roma



PROgRAMMe
thursday, May 20, 2010

9:30 a.m. – 10:15 a.m. InAuguRAl sessIOn 

Chair and introduction: Giovanni Conso, Honorary President, ICEF, Rome; former President, National 
Academy of Lincei, Rome, Italy; former Italian Minister of Justice

Welcome address: 
H.E. Minister Franco Frattini, Minister of Foreign Affairs, Rome, Italy

Introductory address: H.E. Minister Stefania Prestigiacomo, Minister of the Environment, Land 
Protection and the Sea, Rome, Italy; Co-chair, IEG-International Environment Governance Group 

10:15 a.m. – 10:30 a.m. Coffee-break 

10:30 a.m. – 11:40 a.m. sessIOn I: Round table on the need for governance of global 
environmental Challenges

Chair and introduction: Amedeo Postiglione, ICEF Director and Founder; Honorary Deputy President, 
Italian Supreme Court, Rome, Italy; Vice-President, EU Forum of Judges for the Environment (EUFJE)

H.E. Cardinal Renato R. Martino, Honorary President, Pontifical Council for Justice and Peace,
Vatican City 
Celestina tinelli, Italian Council of Judiciary, Rome
Glauco nori, Deputy Attorney General, Rome, Italy
Maurizio Conte, Councillor for Environment, Veneto Region, Venice
Alan Friedman, economic journalist, New York, USA
Filippo giorgi, Abdus Salam International Centre for Theoretical Physics, Trieste, Italy
David stevenson, Director, Policy and Strategy Division, World Food Programme (WFP), Rome, Italy

debate 

11:40 a.m. – 1:00 p.m. sessIOn II: Round table on environmental governance and the 
effectiveness of International environmental law

Chair and introduction: Nicholas A. Robinson, Co-Director, Centre for Environmental Legal Studies, 
Pace Law School, New York; former Chair, IUCN Commission on Environmental Law (CEL)

The experiences of institutions and organs of control within the international conventions 
on environment, Lucien Chabason, Associate Director, Institute for Sustainable Development and 
International Relations (IDDRI), Paris, France

The non compliance procedure as a common model, Sergio Marchisio, Sapienza University, 
Rome; Director, Institute for International Legal Studies, National Research Council, Rome, Italy

The new principle of no regression of Environmental Law, Michel Prieur, President, 
International Centre of Comparative Environmental Law (CIDCE); Scientific Director, Centre de recherche 
interdisciplinaire sur le droit de l’environnement, de l’aménagement et de l’urbanisme (CRIDEAU), 
University of Limoges, France

Environmental justice and ecological refugees, Laura Westra, University of Ottawa, President, 
Global Ecological Integrity Group, Toronto, Canada

The experience of prevention, inspection and reparation in the event of accidents or 
disasters involving environmental damage of international importance, Branca Martins da 
Cruz, Director, Lusìada Institute for Environmental Law (ILDA), Lusìada University, Lisbon, Portugal

The control of the Planet from Space, Roberto somma, Thales-Alenia Space, Rome, Italy



dibattito

Ore 13:00 – 14:00 Colazione di lavoro 

Ore 14:00 – 15:15 III sessIOne: tavola Rotonda: Il ruolo delle autorità amministrative 
nazionali per la governance ambientale 

Presiede e introduce: Il sistema di governance ambientale nell’Unione Europea: 
responsabilità condivise per l’implementazione della normativa ambientale dell’Unione 
Europea, Pia bucella, Direttrice, Affari Legali e Protezione Civile, DG Ambiente, Commissione Europea, 
Bruxelles

I meccanismi nazionali di adeguamento al diritto internazionale dell’ambiente
Giovanni Cordini, Università di Pavia

Rapporti nazionali:

giappone
Yasushi tadano, Avvocato, Commissione sul controllo dell’inquinamento e la tutela dell’ambiente, 
Federazione Nazionale degli Ordini degli Avvocati (JFBA), Tokyo, Giappone

India
MPB Ram Mohan, Divisione per la Governance, Istituto per l’energia e le risorse (TERI), Nuova Delhi

Cambogia
Ly narun, MP, Segretario, Commissione Ambiente e Agricoltura, Assemblea Nazionale, Phnom Penh
Thul heang, Vice Direttore, Dipartimento Realazioni Internazionali, Assemblea Nazionale, Phnom Penh

Afghanistan
Faizullah Zaki, Commissione Ambientale, Assemblea Nazionale, Kabul

Armenia
Khachik harutyunyan, Presidente, Commissione Parlamentare Agricoltura e Ambiente, Yerevan
Armen Melikyan, Vice Presidente, Commissione Parlamentare Agricoltura e Ambiente, Yerevan

Ore 15:15 – 15:30 Coffee-break:

Ore 15:30 – 16:45 III sessione: segue

Presiede ed introduce: Veronika hunt Šafránková, Vice Ministro dell’Ambiente della Repubblica 
Ceca, Praga

Italia
Oliviero Montanaro, Direzione Generale per la Protezione della Natura e del Mare, Ministero dell’Ambiente, 
del Territorio e del Mare, Roma
Roberto Caracciolo, Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), Roma

Repubblica Federale tedesca
Jochen Ritter, Ministero per l’Ambiente, la Protezione della Natura e la Sicurezza Nucleare, Berlino

bosnia e herzegovina
Milorad Živković, Presidente, Camera dei Rappresentanti, Assemblea Parlamentare, Sarajevo

Principato di Monaco
Astrid Claudel-Rusin, Ministero dell’Ambiente, Monaco

Camerun
Nchunu Justice sama, Avvocato, Fondazione per l’ambiente e lo sviluppo (FEDEV), Bamenda

nigeria
Igbineweka O. sunday, Responsabile Ricerca e Statistica, National Environmental Standards and 
Regulations Enforcement Agency, Abuja



debate

1:00 p.m. - 2:00 p.m. lunch-break

2:00 p.m. – 3:15 p.m. sessIOn III: Round table on the Role of national Public Authorities 
for environmental governance 

Chair and introduction: The system of environmental governance in the European Union: 
shared responsibilities for the implementation of EU environmental law, Pia bucella, Director 
for Legal Affairs and Civil Protection, DG Environment, European Commission, Brussels 

National mechanisms for implementing International Environmental Law
Giovanni Cordini Pavia University, Italy

Country cases: national reports

japan
Yasushi tadano, Lawyer, Committee on Pollution Control and Preservation of Environment, Japan 
Federation of Bar Associations (JFBA), Tokyo

India
MPB Ram Mohan, Regulatory Studies and Governance Division, The Energy and Resources Institute (TERI), New Delhi

Cambodia
Ly narun, MP, Secretary, Commission on Environment and Agriculture, National Assembly, Phnom Penh
Thul heang, Deputy Director, International Relations Department, National Assembly, Phnom Penh

Afghanistan
Faizullah Zaki, Environment Committee, Lower House, National Assembly, Kabul

Republic of Armenia
Khachik harutyunyan, Chairman of the Standing Committee on Agriculture and Environment Affairs, Yerevan
Armen Melikyan, Deputy Chairman of the Standing Committee on Agriculture and Environment Affairs, Yerevan

3:15 p.m. – 3:30 p.m. Coffee-break

3:30 p.m. – 4:45 p.m. session III continued

Chair and introduction: Veronika hunt Šafránková, Deputy Minister of the Environment of the Czech 
Republic, Prague

Italy
Oliviero Montanaro, Directorate for Nature and Sea Protection, Italian Ministry of the Environment, Land 
Protection and the Sea, Rome, Italy
Roberto Caracciolo, Institute for Environmental Protection and Research (ISPRA), Rome

Federal Republic of germany
Jochen Ritter, Federal Ministry for the Environment, Nature Conservation and Nuclear Safety, Berlin

bosnia and herzegovina
Milorad Živković, Speaker of the House of Representatives, Parliamentary Assembly, Sarajevo

Principality of Monaco
Astrid Claudel-Rusin, Ministry of the Environment, Monaco

Cameroon
Nchunu Justice sama, Environmental Lawyer, Foundation for Environment and Development (FEDEV), Bamenda

nigeria
Igbineweka O. sunday, Research and Statistic Officer, National Environmental Standards and Regulations 
Enforcement Agency, Abuja



dibattito

Ore 16:45 – 18:00 Iv sessIOne: tavola Rotonda: esperienze di governance ambientale 
regionale

Presiede ed introduce: Wolfgang E. burhenne, Direttore Esecutivo, Consiglio Internazionale di Diritto 
Ambientale (ICEL), Bonn, Germania

La dimensione regionale della governance ambientale: il Mare Mediteranneo
Tullio scovazzi, Università di Milano–Bicocca

La regolamentazione dei cambiamenti climatici: verso nuovi scenari
Massimiliano Montini, Università degli Studi di Siena

Il costruttivo dialogo fra il diritto della concorrenza ed il diritto dell’ambiente 
nell’ordinamento giuridico dell’Unione Europea, Franco Silvano toni di Cigoli, Università di 
Padova; British Institute of International and Comparative Law, Londra, Regno Unito

Esperienze di governance ambientale in alcune aree regionali: 

La Governance dell’ecosistema Mar Nero, Ahmed Kideys, Direttore Esecutivo, Commissione sulla 
Protezione del Mar Nero, Istanbul, Turchia

La Governance dell’ecosistema Mediterraneo, Maria Luisa silva Mejias, Vice Coordinatrice, Piano 
di Azione Mediterraneo, UNEP/MAP, Atene, Grecia

La Governance dell’Antartide e le nuove sfide della cooperazione internazionale in Artico 
Gianfranco tamburelli, Istituto di Studi Giuridici Internazionali, CNR, Roma

dibattito

venerdì 21 maggio 2010

Ore 9:30 – 10:15 v sessIOne: tavola Rotonda: Proposte di riforma dell’attuale sistema di 
governance internazionale ambientale 

Modera ed introduce: Laurent stéfanini, Ambasciatore con delega per l’Ambiente, Ministero degli 
Affari Esteri, Parigi, Francia

Francesco Francioni, Istituto Universitario Europeo, Firenze; membro, Institut de Droit International 
(IDI)
Federico lenzerini, Università di Siena
Corrado Clini, Direttore Generale per lo Sviluppo Sostenibile, il Clima e l’Energia, Ministero dell’Ambiente, 
del Territorio e del Mare, Roma

Ore 10:15 – 10:30 Coffee-break

Ore 10:30 – 11:45 v sessione: segue

Modera ed introduce: John scanlon, Segretario Generale, Convenzione sul commercio internazionale 
delle specie minacciate di estinzione (CITES); già Primo Consigliere del Direttore Esecutivo, UNEP,
Nairobi, Kenya

Agustaviano sofjan, Vice Rappresentante Permanente della Repubblica di Indonesia presso l’UNEP, Nairobi, Kenya
Engelbert Ruoss, Direttore, Ufficio Regionale UNESCO, Venezia
Marco de giorgi, Segretario Generale, Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare, Roma
Carlo scaramella, Coordinatore, Cambiamenti Climatici e Riduzione Rischi Disastri Naturali, PAM, Roma
Alemneh dejene, Divisione per l’Ambiente, il Cambiamento Climatico e la Bioenergia, FAO, Roma
Federica Meneghetti, Segretariato della Convenzione delle Nazioni Unite per Combattere la Desertificazione 
(UNCCD), Roma 



debate

4:45 p.m. – 6:00 p.m. sessIOn Iv: Round table on experiences of Regional environmental 
governance 

Chair and introduction: Wolfgang E. burhenne, Executive Governor, International Council of 
Environmental Law (ICEL), Bonn, Germany

The regional dimension of environmental governance: the case of the Mediterranean Sea 
Tullio scovazzi University of Milan, Italy

The regulation of climate change: towards new scenarios
Massimiliano Montini, University of Siena, Italy

The interplay between Competition Law and Environmental Law in the European Union 
legal system, Franco Silvano toni di Cigoli, University of Padua, Italy; British Institute of International 
and Comparative Law, London, United Kingdom

Experiences of environmental governance in some regional areas:

The governance of the Black Sea ecosystem, Ahmed Kideys, Executive Director, Commission on the 
Protection of the Black Sea Against Pollution, Istanbul, Turkey

The governance of the Mediterranean ecosystem, Maria Luisa silva Mejias, Deputy Coordinator 
and Officer in Charge, Mediterranean Action Plan, UNEP/MAP, Athens, Greece 

The governance of the Antarctic ecosystem and the new challenges of international 
cooperation in the Arctic, Gianfranco tamburelli, National Research Council, Rome, Italy

debate

Friday, May 21, 2010

9:30 a.m. – 10:15 a.m. sessIOn v: Round table on Proposals for Reforming the Current 
system of International environmental governance

Chair and introduction: Laurent stéfanini, Ambassador Delegate for Environment, Ministry of Foreign 
Affairs, Paris, France

Francesco Francioni, European University Institute, Florence; Associate Member, Institut du Droit 
International (IDI)
Federico lenzerini, University of Siena, Italy  
Corrado Clini, Director General for Sustainable Development, Climate and Energy, Italian Ministry of the 
Environment, Land Protection and the Sea, Rome, Italy

10:15 a.m. – 10:30 a.m. Coffee-break

10:30 a.m. – 11:45 a.m. session v continued 

Chair and introduction: John scanlon, Secretary General, Convention on International Trade in 
Endangered Species of Wild Fauna and Flora (CITES); former Principal Advisor to the Executive Director, 
UNEP, Nairobi, Kenya

Agustaviano sofjan, Deputy Permanent Representative of Indonesia to UNEP, Nairobi, Kenya
Engelbert Ruoss, Director, Venice Office, UNESCO, Venice, Italy
Marco de giorgi, Secretary General, Ministry of the Environment, Land Protection and the Sea, Rome, Italy
Carlo scaramella, Coordinator, Climate Change and Disaster Risk Reduction Office, WFP, Rome, Italy
Alemneh dejene, Senior Officer, Environment, Climate Change and Bio-energy Division, FAO, Rome, Italy
Federica Meneghetti, Programme Officer, Secretariat of the United Nations Convention to Combat 
Desertification (UNCCD), Rome, Italy



dibattito
 
Ore 11:45 – 13:15 vI sessIOne: tavola Rotonda: governance ambientale e accesso alla 
giustizia 

Presiede ed introduce: Antonio Herman benjamin, Corte Suprema, Brasilia, Brasile

Il ruolo dei giudici nazionali per la protezione dell’ambiente

Luc lavrysen, Corte Costituzionale, Bruxelles; Presidente, Forum UE dei Giudici per l’Ambiente
Robert Carnwath, Royal Courts of Justice, Londra, Regno Unito
Merideth Wright, Corte Ambientale del Vermont, Stati Uniti d’America
Ulf bjallas, Corte d’Appello Ambientale, Stoccolma; Vice Presidente, Forum UE dei Giudici per l’Ambiente
Françoise nesi, Corte di Cassazione, Parigi; Scuola Nazionale della Magistratura, Parigi, Francia; Segretario 
Generale, Forum UE dei Giudici per l’Ambiente
Rafael Fernandez valverde, Corte Suprema, Madrid, Spagna
Vladimir Passos de Freitas, Tribunale di Porto Alegre, Brasile

dibattito

Ore 13:15 – 14:15 Colazione di lavoro

Ore 14:15 – 15:45 vI sessione: segue

Presiede ed introduce: Francesco Francioni, Istituto Universitario Europeo, Firenze; membro, Institut 
de Droit International (IDI)

Il ruolo della Corte Permanente di Arbitrato nella prevenzione e risoluzione dei conflitti 
ambientali, Christiaan M.J. Kröner, Segretario Generale, Corte Permanente di Arbitrato, L’Aja, Paesi Bassi

Il ruolo della Corte Internazionale di Giustizia per la difesa dell’ambiente
Mohamed bennouna, Giudice, Corte Internazionale di Giustizia, L’Aja, Paesi Bassi 

Il Tribunale Internazionale del Diritto del Mare e la protezione dell’ambiente
Tullio treves, Giudice, Tribunale Internazionale del Diritto del Mare, Amburgo, Germania

Il ruolo della Corte di Giustizia delle Comunità Europee per l’attuazione del diritto 
dell’ambiente, Juliane Kokott, Avvocato Generale, Corte di Giustizia delle Comunità Europee, 
Lussemburgo

Applicare il diritto per un ambiente migliore: responsabilità degli Stati, obbligazioni erga 
omnes e accesso alla giustizia, Alfred Rest, già Direttore Accademico, Istituto di Diritto Pubblico 
Internazionale e Comparato, Università di Colonia, Germania

Migliorare la governance ambientale e l’accesso alla giustizia nella area dei Paesi ASEAN
Amado Jr. tolentino, Direttore Esecutivo, International Council of Environmental Law, Filippine

dibattito

Coffee-break: ore 15:45 – 16:00

Ore 16:00 – 18:00 sessIOne FInAle: tavola Rotonda: Promuovere la governance 
ambientale globale: la prospettiva della società civile

Modera ed introduce: Klaus bosselmann, Centro di Diritto Ambientale della Nuova Zelanda, 
Università di Auckland, Nuova Zelanda; Presidente, Gruppo di Specialisti sull’Etica, IUCN, Germania

Giustizia e ambiente: l’esperienza del WWF, Stefano leoni, Presidente, WWF Italia, Roma

Governance ambientale e giustizia: l’esperienza di Greenpeace
Alessandro giannì, Direttore Campagne, Greenpeace Italia, Roma



debate

11:45 a.m. – 1:15 p.m. sessIOn vI: Round table on environmental governance and Access 
to justice

Chair and introduction: Hon. Justice Antonio Herman benjamin, High Court of Brazil (STJ), Brasilia, Brazil

The role of national judges for the protection of the environment

Hon. Justice Luc lavrysen, Constitutional Court, Brussels; President, EU Forum of Judges for the 
Environment, Brussels, Belgium
Hon Justice Robert Carnwath, Royal Courts of Justice, London, United Kingdom
Hon Justice Merideth Wright, Vermont Environmental Court, USA
Hon. Justice Ulf bjallas, Environmental Court of Appeal, Stockholm, Sweden; Vice President, EU Forum 
of Judges for the Environment 
Hon. Justice Françoise nesi, Court of Cassation, Paris; Ecole Nationale de la Magistrature, France; Secretary 
General, EU Forum of Judges for the Environment
Hon Justice Rafael Fernandez valverde, Supreme Court, Madrid, Spain
Hon. Justice Vladimir Passos de Freitas, Catholic University of Paraná, Brazil; Director, Federal Judges 
School, Paraná, Brazil

debate

1:15 p.m. – 2:15 p.m. lunch-break

2:15 p.m. – 3:45 p.m. session vI continued

Chair and introduction: Francesco Francioni, European University Institute, Florence; Associate 
Member, Institut du Droit International (IDI)

The work of the Permanent Court of Arbitration in the field of environmental dispute 
avoidance and resolution, Christiaan M.J. Kröner, Secretary-General, Permanent Court of Arbitration 
(PCA), The Hague, the Netherlands

The role of the International Court of Justice in protecting the environment
Mohamed bennouna, Judge, International Court of Justice (ICJ), The Hague, the Netherlands

The International Tribunal for the Law of the Sea and the protection of the environment
Tullio treves, Judge, International Tribunal for the Law of the Sea (ITLOS), Hamburg, Germany

The experience of the Court of Justice of the European Communities in enforcing Environmental 
Law, Juliane Kokott, Advocate General, Court of Justice of the European Communities, Luxembourg 

Enforcing the rule of law for a better environment: elements of (civil/State) liability, erga 
omnes obligations and judicial access, Alfred Rest, former Academic Director, Institute of Public 
International Law and Comparative Public Law, University of Cologne, Germany 

Improving environmental governance and access to justice in the ASEAN
Amado Jr. tolentino, Executive Governor, International Council of Environmental Law, Philippines

debate

3:45 p.m. – 4:00 p.m. Coffee-break

4:00 p.m. – 6:00 p.m. FInAl sessIOn: Round table on Advancing global environmental 
governance: a Civil society Perspective

Chair and introduction: Klaus bosselmann, Director, New Zealand Centre for Environmental 
Law, University of Auckland, New Zealand; Chair, Ethics Specialist Group, IUCN Environmental Law 
Commission



L’esperienza della Comunità di S. Egidio nella prevenzione e risoluzione dei conflitti
Mario giro, Responsabile Relazioni Internazionali, Comunità di Sant’Egidio, Roma

L’ambientalismo positivo nelle dinamiche internazionali, Vincenzo Pepe, Presidente, 
Fareambiente, Roma

L’iniziativa dei singoli cittadini introdotta dal Trattato di Lisbona: la società civile 
come chiave di volta della cornice dell’Unione Europea, Isabelle larmuseau, Presidente, 
Associazione Belga di Diritto Ambientale, Ghent, Belgio

Il caso: una Corte Internazionale per l’Ambiente (ICE), Stephen hockman, Six Pump Court 
Temple, Londra; ICE Coalition-Coalizione per una Corte Internazionale dell’Ambiente, Londra, Regno 
Unito

Bio-policy: la Corte Internazionale dell’Ambiente come prerequisito per costruire 
una società verde, Agni vlavianos Arvanitis, Presidente e Fondatrice, Biopolitics International 
Organisation, Atene, Grecia

Possibile profilo finale per una Corte Internazionale dell’Ambiente
Eduardo A. Pigretti, Università di Buenos Aires; Network Mondiale ICEF di Esperti e Giudici

ICEF ed il Forum internazionale delle donne per la Corte Internazionale dell’Ambiente, 
Deirdre exell Pirro, Responsabile Relazioni Internazionali, ICEF, Firenze e Pinuccia Montanari, 
Assessore all’Ambiente, Comune di Genova

dibattito

Raccomandazione finale della Conferenza



Justice and environment: the experience of the WWF, Stefano leoni, President, WWF, Rome, Italy

Environmental governance and justice: the experience of Greenpeace
Alessandro giannì, Campaigns Director, Greenpeace Italy, Rome

The experience of the Community of Sant’Egidio in conflicts prevention and resolution
Mario giro, International Relations, Community of Sant’Egidio, Rome, Italy

Positive environmentalism in international dynamics, Vincenzo Pepe, Naples University; 
President, Fareambiente, Rome, Italy

Citizens’ initiative introduced by the Lisbon Treaty: civil society as linchpin in the EU 
Framework, Isabelle larmuseau, President, Flemish Environmental Law Association, Ghent, Belgium

The case for an International Court for the Environment (ICE), Stephen hockman, Head of 
Chambers, Six Pump Court, Temple, London; International Court for the Environment-ICE Coalition, 
London, United Kingdom

Bio-policy: the International Court of the Environment, a pre-requisite for building a green 
society, President and Founder, Agni vlavianos Arvanitis, Biopolitics International Organisation, 
Athens, Greece

Possible outline for an International Environmental Court
Eduardo A. Pigretti, University of Buenos Aires, Argentina; ICEF World Network of Experts and Judges

ICEF and the Women’s International Forum for an International Court of the Environment, 
Deirdre exell Pirro, International Relations Officer, ICEF, Florence, Italy and Pinuccia Montanari, City 
Council of Genoa, Italy

debate 

Conference’s Final Recommendation 



Sotto l’Alto Patronato della Presidenza della Repubblica italiana - 
Under The High Patronage of the President of the Italian Repubblic:

Con il Patrocinio di - Under the Patronage of:

Con la collaborazione scientifica di - With the support of:

Con il supporto di - With the support of:

(International Court of the Environment Foundation)
Via Cardinal Pacca, 19 - 00165 Rome - Italy 
Phone & Fax +39.06.6630546
mailto:icef@icef-court.org.
www.icef-court.org


